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PROCEDURA APERTA 

ESECUZIONE LAVORI DI 

“COLLEGAMENTO TRA LA STRADA URBANA DI SCORRIMENTO 

E LO SVINCOLO DI GENOVA AEROPORTO” 

 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
Premesse  
Il presente disciplinare, allegato al bando di gara, di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 
contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 
indetta da Sviluppo Genova S.p.A., alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre 
ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dei lavori di collegamento 
tra la Strada Urbana di scorrimento e lo svincolo di Genova Aeroporto. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con verbale del C.d.A. di Sviluppo Genova S.p.A. del 
26/03/15 e avverrà mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi degli artt. 53 c. 2, lett. a), 54 c. 2, e 83 del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 (nel 
prosieguo, anche solo “Codice”). 

Il progetto è stato validato dal R.U.P. ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 207/10, come risulta dalla 
relazione di Validazione del 19/01/16. Il luogo di esecuzione dei lavori è Genova, in parte nelle aree 
dell’ex stabilimento Ilva di Cornigliano e in parte aree in corrispondenza dello svincolo autostradale 
di Genova Aeroporto. CIG 65680194BD; CUP H31B99000010001. 

Il Responsabile del procedimento è l’ing. Luca Castagna (sviluppogenova@pec.it – Via San 
Giorgio 1 – 5° piano, 16128 Genova). 

La documentazione di gara comprende:  

a) Bando di gara 

b) Disciplinare di gara 

c) Schema di contratto 

d) Capitolato speciale d’Appalto (Norme Generali, Norme Tecniche, Allegati) 

e) Cronoprogramma 

f) Elenco prezzi unitari 

g) Piano di sicurezza e coordinamento 

h) Elaborati di progetto: 

Codice Numero Rev. Titolo 

PARTE GENERALE G 

Relazioni 

G01 R001 6 Relazione illustrativa 
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G02 R002 1 Documentazione fotografica 

G03 R003 1 Relazione geologica 

G04 R004 1 Relazione geotecnica 

G05 R005 1 Relazione sismica 

G06 R006 3 Piano particellare d'esproprio 

G20 R031 1 Relazione Rio Secco 

Tavole 

G07 T001 3 Inquadramento urbanistico  

G08 T002 2 Corografia 

G09 T003 2 Stato di fatto 

G10 T004 3 Planimetria generale con individuazione delle opere e profilo generale 

G11 T005 3 Opere di previsione - Planimetria di inquadramento 

G12 T006 3 
Opere di previsione - Rampe di prosecuzione verso ponente - 
Planimetria e sezioni 

G13 T007 1 
Opere di previsione - Rampe di prosecuzione verso ponente - Profili 
longitudinali 

G14 T008 3 Planimetria area di bonifica da ordigni bellici 

G15 T009 2 Demolizioni e ricollocazioni - planimetria 

G16 T010 1 Demolizioni viadotto Rampa Sud via Melen - Particolari - Parte 1/2 

G17 T011 1 Demolizioni viadotto Rampa Sud via Melen - Particolari - Parte 2/2 

G18 T012 1 Demolizioni viadotto Rampa Nord via Melen - Particolari - Parte 1/2 

G19 T013 1 Demolizioni viadotto Rampa Nord via Melen - Particolar i- Parte 2/2 

G20 T110 1 Demolizioni viadotto Melen – Fasi di realizzazione 

PROGETTO STRADALE - B 

Relazioni 

B01 R007 3 Progetto stradale - relazione tecnica 

B02 R008 2 Relazione sulle barriere di sicurezza 

B03 
R009 

1 
Relazione di conformità alla normativa stradale ed ex art. 4 D.M. 
22/04/2004 

Tavole 

B04 T014 3 Planimetria di progetto 

B05 T015 3 Planimetria segnaletica 

B06 T016 3 Planimetria barriere di sicurezza ed acustiche 

B07 T017 1 Planimetria di tracciamento assi stradali 

B08 T018 1 Planimetria di progetto  sistemazione a raso 
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B09 T019 1 Planimetria  di tracciamento sistemazione a raso 

B10 T020 1 Profilo longitudinale asse principale 

B11 T021 2 Sezioni tipologiche e particolari costruttivi 

B12 T022 2 Sezioni trasversali 

B13 T023 1 Quaderno delle sezioni trasversali 

B14 T024 2 Cordoli in c.a. porta barriere - pianta e particolari 

B15 T103 1 Planimetria opere ultimate sistemazione a raso 

B16 T104 1 Profilo e sezioni trasversali Via Tonale 

OPERE D’ARTE MAGGIORI - M 

Relazioni 

M01 R010 2 Relazione di calcolo impalcato viadotto nord in acciaio 

M02 R011 1 Relazione di calcolo impalcato viadotto sud in acciaio 

M03 R012 1 Relazione di calcolo impalcato viadotto in c.a.p 

M04 R013 2 Relazione di calcolo pile e spalle ed opere provvisionali 

M05 R014 1 Relazione di calcolo galleria futuro proseguimento 

Tavole 

M06 T025 1 Render 

M07 T026 3 Pianta e profilo generale viadotti 

M08 T027 3 Sezioni generali viadotti 

M09 T028 3 Pianta fondazioni 

M10 T029 3 Pianta e sezioni scavi e opere provvisionali 

M11 T030 3 Viadotti in acciaio: piante impalcato nord 

M12 T031 3 Viadotti in acciaio: piante impalcato sud 

M13 T032 3 Viadotti in acciaio: sezioni longitudinali impalcato nord 

M14 T033 3 Viadotti in acciaio: sezioni longitudinali impalcato sud 

M15 T034 2 Viadotto in acciaio: sezioni diaframmi di appoggio viadotto nord 1/2 

M16 T035 2 Viadotto in acciaio: sezioni diaframmi di appoggio viadotto nord 2/2 

M17 T036 1 Viadotto in acciaio: sezioni diaframmi di appoggio viadotto sud 1/2 

M18 T037 1 Viadotto in acciaio: sezioni diaframmi di appoggio viadotto sud 2/2 

M19 T038 3 Viadotto in acciaio: sezioni trasversali tipologiche viadotto nord 

M20 T039 3 Viadotto in acciaio: sezioni trasversali tipologiche viadotto sud 

M21 T040 3 Viadotto in acciaio: Particolari costruttivi - controvento superiore 

M22 T041 3 Viadotto in acciaio: Particolari costruttivi - diaframmi intermedi 

M23 T042 3 Viadotto in acciaio: Particolari costruttivi - diaframmi di appoggio 1/2 
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M24 T043 3 Viadotto in acciaio: Particolari costruttivi - diaframmi di appoggio 2/2 

M25 T044 1 Viadotto in acciaio: Particolari costruttivi - saldature 

M26 
T045 

3 
Viadotto in acciaio: Armatura longitudinale soletta e pianta predalles 
metalliche 

M27 
T046 

3 
Viadotto in acciaio: Armatura trasversale soletta e particolari predalles 
metalliche 

M28 T047 1 Viadotti in c.a.p: pianta e profili 

M29 T048 1 Viadotti in c.a.p: sezioni trasversali e particolari 

M30 T049 3 Viadotti in c.a.p: Armatura longitudinale soletta e pianta predalles 

M31 T050 3 Viadotti in c.a.p: Armatura trasversale soletta e particolari predalles 

M32 T051 1 Viadotti in c.a.p: Armatura traversi di testata 

M33 T052 1 Viadotti in c.a.p: Carpenteria e Armatura trave centrale 

M34 T053 1 Viadotti in c.a.p: Carpenteria e Armatura trave di bordo 

M35 T054 3 Viadotti: Giunti ed appoggi – particolari 

M36 T055 3 Viadotti: rivestimento esterno - prospetti 

M37 T056 3 Viadotti: rivestimento esterno - sezioni tipologiche 

M38 T057 3 Viadotti: rivestimento esterno - particolari 

M39 T058 3 Spalla viadotto acciaio SpA - Carpenteria 

M40 T059 3 Pila viadotto acciaio P1N - Carpenteria 

M41 T060 3 Pila viadotto acciaio P1S - Carpenteria 

M42 T061 3 Pila viadotto acciaio P2N - Carpenteria 

M43 T062 3 Pila viadotto acciaio P2S - Carpenteria 

M44 T063 3 Pila viadotto acciaio P3N - Carpenteria 

M45 T064 3 Pila di transizione P3S - Carpenteria 

M46 T065 3 Pila di transizione P4N - Carpenteria 

M47 T066 3 Pila viadotto c.a.p P4S, P5N, P5S, P6N, P6S - Carpenteria 

M48 T067 3 Spalla viadotto acciaio SpB - Carpenteria 

M49 T068 3 Spalla viadotto acciaio SpA - Armatura 

M50 T069 3 Pila viadotto acciaio P1N - Armatura 

M51 T070 3 Pila viadotto acciaio P1S - Armatura 

M52 T071 3 Pila viadotto acciaio P2N - Armatura 

M53 T072 3 Pila viadotto acciaio P2S - Armatura 

M54 T073 3 Pila viadotto acciaio P3N - Armatura 

M55 T074 3 Pila di transizione P3S - Armatura 

M56 T075 3 Pila di transizione P4N - Armatura 
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M57 T076 3 Pila viadotto c.a.p P4S, P5N, P5S, P6N, P6S - Armatura 

M58 T077 3 Spalla viadotto acciaio SpB - Armatura 

M59 T078 3 Pali di fondazione - Armature 

M60 T079 2 Diaframmi galleria futuro proseguimento - prospetti 

M61 T080 1 Diaframmi galleria futuro proseguimento - Armature 

M62 T108 3 Pali secanti di fondazione plinti 3N e 3S - Armature 

OPERE D’ARTE MINORI - N 

Relazioni 

N01 R015 2 
Relazione di calcolo muri di sostegno e cordoli portabarriere di 
sicurezza 

N11 R032 1 Relazione di calcolo cordolo rampa 1 Strada di Scorrimento a Mare 

Tavole 

N02 T081 3 Muro e cordoli - Planimetria generale 

N03 T082 3 Muro nord asse principale - Carpenterie ed armature 

N04 T083 3 Muro sud asse principale - Carpenterie ed armature 

N05 T084 3 Muro Rampa Nord - Carpenterie ed armature 

N06 T085 3 Muro Rampa Sud - Carpenterie ed armature 

N07 T086 3 Cordoli porta barriere TIPO 1  e 5 - Carpenterie ed armature 

N08 T087 3 Cordoli porta barriere TIPO 2 - Carpenterie ed armature 

N09 T102 3 Cordoli porta barriere TIPO 3 e 4 - Carpenterie ed armature 

N10 T103 1 Manufatto di scarico tipo D3 - Carpenteria e Armatura 

N12 T109 1 
cordolo rampa 1 Strada Urbana di Scorrimento a Mare – Carpenteria e 
armatura 

 

RETE DI RACCOLTA E SMALTIMENTO ACQUE DI PIATTAFORMA - Q 

Relazioni 

Q01 R016 1 Relazione idrologica-idraulica smaltimento acque meteoriche 

Tavole 

Q02 T088 3 
Rete di raccolta e smaltimento acque di piattaforma - planimetria asse 
principale 

Q03 T089 1 
Rete di raccolta e smaltimento acque di piattaforma - planimetria 
sistemazione a raso 

Q04 T090 2 
Rete di raccolta e smaltimento acque di piattaforma - particolari 
costruttivi 

Q05 T107 1 
Rete di raccolta e smaltimento acque di piattaforma - profili 
longitudinali 
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IMPIANTI ELETTRICI - T 

Relazioni 

T01 R017 3 Relazione tecnica impianti elettrici 

T02 R018 2 Relazione calcolo illuminotecnico 

Tavole 

T03 T091 2 Schema a blocchi impianti elettrici 

T04 T092 5 Planimetria disposizione apparecchiature illuminazione 

T05 T093 4 Schema unifilare generale e tabella di verifica cavi 

T06 T105 4 Particolari apparecchiature illuminazione 

T07 T106 4 Impianto equipotenziale - Planimetria e particolari costruttivi 

SOTTOSERVIZI - Y 

Relazioni 

Y01 R019 3 Relazione sui sottoservizi e fascicolo preventivo Enti 

Tavole 

Y02 T094 2 Sottoservizi elettrici - planimetria stato di fatto 

Y03 T095 2 Sottoservizi elettrici - planimetria risoluzione interferenze e particolari 

Y04 T096 3 Sottoservizi telefonici e reti gas - planimetria stato di fatto 

Y05 T097 2 
Sottoservizi telefonici e reti gas - planimetria risoluzione interferenze 
e particolari 

Y06 T098 3 Sottoservizi idraulici- planimetria stato di fatto 

Y07 T099 3 Sottoservizi idraulici- risoluzione interferenze e particolari 

CANTIERIZZAZIONE - C 

C01 T100 3 Viabilità di accesso al cantiere 

C02 T101 4 Fasi di cantierizzazione 

C03 T102 3 Fasi di varo viadotti 

i) lista delle categorie di lavoro e forniture di cui al punto 5.4.4 del presente Disciplinare. 

Art. 0. - Soggetti ammessi alla gara 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 c. 1, D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. 

I concorrenti potranno essere costituiti da imprese singole o da raggruppamenti o consorzi, ai sensi 
degli artt. 35, 36 e 37 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., ovvero da soggetti che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 37 c. 8 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., nonché da imprese stabilite in 
Stati diversi dall’Italia, alle condizioni di cui all’art. 47 del Codice. 

Le modalità di presentazione dell’offerta da parte di consorzi, di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34, 
c. 1 del Codice, di raggruppamenti, costituiti o da costituirsi, di consorzi ordinari, costituiti o da 
costituirsi, ovvero di GEIE, di cui alle lettere d), e) ed f) dell’art. 34, c. 1 D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., 
sono indicate ai successivi articoli 2, 3 e 5. 
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Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice e all’art. 92 del Regolamento (D.P.R. 
207/2010). 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

- le cause di esclusione di cui all’art. 38, c. 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
bis), m-ter ed m-quater), del Codice; 

- le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, 
n. 159; 

- le condizioni di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai 
sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

Si precisa che: 

- gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001, devono essere in possesso, pena 
l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78); 

- agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, c. 7, primo periodo, del Codice, è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete); 

- ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, c. 1, lett. b) 
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, c. 7, 
secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 
gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, c. 5, del Codice, vige per i consorziati 
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, c. 1, lettera c) (consorzi stabili). 

Art. 1. Oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

Le attività previste dall’appalto consistono nella realizzazione, in Genova, di un’infrastruttura 
stradale costituita da un asse principale a due corsie per senso di marcia denominato “Collegamento 
tra la strada urbana di scorrimento e lo svincolo autostradale di Genova Aeroporto”, che costituisce 
il proseguimento, verso ponente, dell’asse principale della “Strada Urbana di scorrimento”, opera 
già in esercizio, dal limite di intervento realizzato in quest’ultimo appalto sino alla spalla esistente 
(e relativo raccordo con la viabilità a monte di questa) dello svincolo autostradale di Genova 
Aeroporto, nonché la sistemazione della viabilità a raso. L’appalto prevede anche la bonifica da 
ordigni bellici, la demolizione delle attuali rampe di ingresso e uscita dallo svincolo autostradale, la 
realizzazione delle opere civili propedeutiche ad una futura prosecuzione verso ponente della 
viabilità di scorrimento, la risoluzione delle interferenze delle nuove opere con i sottoservizi 
esistenti. 

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, I.V.A. esclusa, ammonta 
ad € 17.843.871,16 (euro diciassettemilioniottocentoquarantatremilaottocentosettantuno/16) di cui € 

651.310,24 (euro seicentocinquantunomilatrecentodieci/24) per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso. 

L’importo a base di gara soggetto a ribasso, I.V.A. esclusa, ammonta ad € 17.192.560,92 

(diciasettemilionicentonovantaduemilacinquecentosessanta/92).  



Pag. 8 di 34 
 

L’intervento si compone delle lavorazioni elencate al successivo Art.2 lettera b) del presente. 

L’appalto è finanziato come descritto al punto III.1.2) del Bando di Gara. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a corpo”, ai sensi dell’art. 53, c. 4, primo 
periodo, del Codice e degli artt. 43 c. 6, 118 c. 2 e 119 c. 5 del D.P.R. 207/10. 
Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal D.Lgs 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal D.Lgs 9 
novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

Art. 2. - Requisiti di partecipazione relativi all’esecuzione dei lavori 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui 
all’art. 38 c. 1 D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., nonché di quelli di capacità economica finanziaria e di 
capacità tecnica indicati dal bando di gara e di seguito riportati: 

a) iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
competente per territorio, per attività corrispondenti a quelle oggetto dell'appalto, oppure nel 
Registro Professionale o Commerciale o albo equivalente dello Stato di residenza o presso i 
competenti ordini professionali, come previsto all'art. 39 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i.; 

b) attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt.40 del Codice e 61 del Regolamento, la 
qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere nelle seguenti categorie 
di lavori di cui all’allegato A del D.P.R. 207/2010: 

Indicazioni 

speciali ai fini 

della gara 

Lavorazione 
Categ-

oria 
Clas-
sifica 

Qualificazione  
obbligatoria 

(si/no) 
Importo (€) % 

Prev-

alente 

o 

scorp-

orabile 

Subap-

paltabile 

Strade, autostrade, 
ponti, viadotti, 
ferrovie, linee 
tranviarie, 
metropolitane, 
funicolari, piste 
aeroportuali e relative 
opere complementari 

OG3 VI sì 6.761.244,47 37,89 Prev. 30% 

Componenti strutturali 
in acciaio 

OS18-A VI sì 5.779.893,06 32,39 Scorp. 30% 

Opere strutturali 
speciali 

OS21 IV sì 2.331.296,02 13,06 Scorp. 100% 

Apparecchiature 
strutturali speciali 

OS11 III bis sì 1.366.747,42 7,66 Scorp. 100% 

Strutture prefabbricate 
in cemento armato 

OS13 III bis sì 1.096.977,42 6,15 Scorp. 100% 

Demolizione di opere OS 23 II no 507.712,77 2,85 Scorp. 100% 
Totale Lavori 17.843.871,16 100,00  

Sulla base dell’articolazione sopra riportata è individuata la categoria OG3 come categoria 
prevalente, con qualificazione obbligatoria, per un importo di € 6.761.244,47 – Classifica VI. Ai 
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sensi dell’articolo 118 D.Lgs 163/06 e s.m.i., i lavori sopra descritti appartenenti alla categoria 
prevalente sono subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per cento) ad imprese in 
possesso dei necessari requisiti. 

Lo schema sopra riportato individua altresì la categoria specialistica OS18-A come scorporabile con 
obbligo di qualificazione in proprio o mediante R.T.I. e divieto di subappalto oltre al 30%, per un 
importo pari ad € 5.779.893,06 – Classifica VI; ai sensi dell’art. 12, c.2 lettera b) della L. 80/14 e 
s.m.i. tale lavorazione non può essere eseguita direttamente dall’affidatario in possesso della 
qualificazione per la sola categoria prevalente, se privo della relativa adeguata qualificazione. 

Lo schema sopra riportato individua altresì come scorporabili, con obbligo di qualificazione, le 
categorie specialistiche OS21 per un importo di € 2.331.296,02 – Classifica IV, OS11 per un 
importo di € 1.366.747,42 – Classifica IIIbis e OS13 per un importo di € 1.096.977,42 – Classifica 
IIIbis, che, sensi dell’art. 12, c.2 lettera b) della L. 80/14 e s.m.i., non possono essere eseguite 
direttamente dall’affidatario in possesso della qualificazione per la sola categoria prevalente, se 
privo delle relative adeguate qualificazioni. Dette categorie sono scorporabili ai fini della 
costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale o subappaltabili ad imprese in possesso 
delle relative qualificazioni. In assenza di qualificazione sussiste l’obbligo di subappalto. 

Lo schema sopra riportato individua inoltre come scorporabile, senza obbligo di qualificazione, la 
categoria specialistica OS23 per un importo di € 507.712,77– Classifica II, che ai sensi dell’art. 12, 
c.2 lettera a) della L. 80/14 e s.m.i. può essere eseguita direttamente dall’affidatario in possesso 
della qualificazione per la sola categoria prevalente anche se privo della relativa adeguata 
qualificazione. Detta categoria è scorporabile ai fini della qualificazione di associazioni temporanee 
di tipo verticale o subappaltabile ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 
condizioni indicate all’art. 61, c. 2, del Regolamento.  

Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del codice, i consorzi di 
cui all’articolo 34, comma 1, lettera e), del codice ed i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettera f), del codice, di tipo orizzontale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti nel bando di gara per l’impresa singola devono essere posseduti dalla 
mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante 
percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura 
minima del 10 per cento. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in 
sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di 
qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, 
la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore 
rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai 
concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica 
delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i 
requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del codice, i consorzi di 
cui all’articolo 34, comma 1, lettera e), del codice, ed i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettera f), del codice, di tipo verticale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-
organizzativi sono posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate 
ciascuna mandante possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende 
assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni 
scorporabili non assunte dalle mandanti sono posseduti dalla mandataria con riferimento alla 
categoria prevalente. 

I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie 
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scorporabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un 
raggruppamento di tipo misto.  

Per partecipare alla gara i concorrenti devono essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN 
ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità 
deve risultare dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme. In 
caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il 
requisito deve essere posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle 
imprese che assumono lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II. 

Gli operatori economici stabiliti negli altri Stati di cui all’art. 47, c. 1, del Codice, qualora non siano 
in possesso dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal 
titolo III, parte II del Regolamento accertati, ai sensi dell’art. 47 del Codice e dell’art. 62 del 
Regolamento, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. In 
particolare, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  

1) requisiti economico-finanziari:  
a. almeno una referenza bancaria; 
b. volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta e indiretta, 

conseguito nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non 
inferiore al 100% degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie dell’appalto 
da affidare, così come definita dagli artt. 79 e 83 del Regolamento; 

c. se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese di 
appartenenza: capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’art. 2424 
del codice civile, riferito all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo; 

2) requisiti tecnico-organizzativi:  
a. presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art. 87 del Regolamento;  
b. esecuzione di lavori nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, 

appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% di quello della 
classifica richiesta; 

c. esecuzione di un singolo lavoro nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando 
di gara, in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di importo non inferiore al 
40% della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola 
categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% dell’importo della classifica richiesta, 
ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non 
inferiore al 65% dell’importo della classifica richiesta; gli importi sono determinati secondo 
quanto previsto dal citato art. 83;  

3) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’art. 
79, c. 10, del Regolamento, relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del 
bando di gara;  

4) dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, c. 8 del 
Regolamento, relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara.  

In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o 
aggregato in rete, ai sensi dell’art. 34 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna 
categoria per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
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concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico-finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 

2012 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal c. 3 del citato art. 6-bis. 

Art. 3. - Criteri e modalità di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà mediante il criterio offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 83 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. 

La valutazione delle offerte sarà effettuata con riferimento agli elementi e ai relativi punteggi 
massimi indicati di seguito: 

E – OFFERTA ECONOMICA (punteggio massimo 60/100) 

E.1) ribasso % sull’importo soggetto a ribasso..................................... punteggio massimo 35/100 

E.2) riduzione % del tempo di esecuzione dei lavori ........................... punteggio massimo 25/100 

 

T – OFFERTA TECNICA (punteggio massimo 40/100) 

Valutazione della qualità tecnica dell’offerta presentata in base alla seguente documentazione: 

T.1) Sviluppo e svolgimento dei lavori .............................................. punteggio massimo 20/100 

Relazione che illustri, fase per fase, le modalità con cui sarà organizzato e svolto 
l’intervento, al fine di contenere le interferenze del cantiere con l’ambito circostante; 

T.2) Proposte progettuali integrative e/o migliorative....................... punteggio massimo 8/100 

Relazione che proponga elementi di miglioria con riguardo agli aspetti manutentivi, alla 
sicurezza, al risparmio energetico, alle garanzie. 

T.3) Gestione del cantiere e interfaccia con la Stazione Appaltantepunteggio massimo 12/100 

Relazione che illustri l’organigramma del personale e le dotazioni che il concorrente 
prevede di destinare al cantiere. 

 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata secondo il metodo 
aggregativo-compensatore di cui all’Allegato G del D.P.R. 207/10 in base alla formula ivi esplicata, 
ovvero: 

C(a) = ∑n[Wi * V(a)i] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed 

uno; 

∑n = sommatoria. 
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I coefficienti V(a)i saranno determinati: 
a) relativamente agli elementi di valutazione di natura qualitativa (T.1, T.2 e T.3), mediante la 

media dei coefficienti, variabili da zero a uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari; si procederà, quindi, a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni 
offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media 
più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate; 

b) per quanto riguarda gli elementi di natura quantitativa (E.1 e E.2), attraverso 
l’interpolazione lineare tra il coefficiente pari a 1 (uno), attribuito ai valori degli elementi 
offerti più convenienti per l’Ente Aggiudicatore, e coefficiente pari a 0 (zero), attribuito a 
quelli posti a base di gara. 

La mancata presentazione di proposte relative ad ogni elemento non determinerà l’esclusione del 
concorrente dalla gara, ma gli verrà assegnato un punteggio pari a 0 (zero). 

Si precisa, altresì, che, al fine di non alterare i rapporti stabiliti nel bando di gara tra i pesi dei criteri 
di valutazione di natura qualitativa e quelli di natura quantitativa: 

- se nessun concorrente ottiene, per l’intera offerta tecnica, nel suo complesso, il punteggio 
pari al peso complessivo dell’offerta tecnica (40 punti), è effettuata la c.d. riparametrazione 
dei punteggi, assegnando il peso totale dell’offerta tecnica all’offerta che ha ottenuto il 
massimo punteggio quale somma dei punteggi dei singoli elementi (sub-criteri) e alle altre 
offerte un punteggio proporzionale decrescente, in modo che la miglior somma dei 
punteggi sia riportata al valore della somma dei pesi attribuiti all’intera offerta tecnica; 

- se nessun concorrente ottiene, per l’intera offerta economica, nel suo complesso, il 
punteggio pari al peso complessivo dell’offerta economica (60 punti), è effettuata la c.d. 
riparametrazione dei punteggi, assegnando il peso totale dell’offerta economica all’offerta 
che ha ottenuto il massimo punteggio quale somma dei punteggi dei singoli elementi (sub-
criteri) e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente, in modo che la miglior 
somma dei punteggi sia riportata al valore della somma dei pesi attribuiti all’intera offerta 
economica. 

Si precisa, inoltre, che, nel caso in cui le proposte migliorative o integrazioni tecniche presentate da 
un concorrente siano valutate dalla commissione giudicatrice peggiorative o comunque non 
migliorative, oppure configurino una vera e propria variante al progetto posto a base di gara, 
risultando pertanto non accettabili, non si procederà alla esclusione del concorrente dalla gara, ma 
se ne terrà debitamente conto nell’assegnazione dei coefficienti numerici e, in particolare, sullo 
specifico criterio di valutazione, al suddetto concorrente sarà assegnato un coefficiente pari a 0 
(zero). In caso di aggiudicazione, tale concorrente dovrà eseguire l’intervento, per quanto riguarda 
le dette proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni del progetto 
esecutivo posto a base di gara, senza che ciò assuma alcuna rilevanza rispetto all’offerta economica 
dell’aggiudicatario. La commissione giudicatrice, ai fini di quanto prima previsto, predisporrà una 
apposita relazione illustrativa in ordine alle proposte ritenute inaccettabili. 

La gara sarà aggiudicata al concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio totale più alto. 

Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta che 
presenta il ribasso economico maggiore (elemento E.1). Qualora anche i ribassi economici 
dovessero essere uguali, l’aggiudicatario sarà individuato tramite sorteggio. 

T.1. – Sviluppo e svolgimento dei lavori (20/100) 

Dovrà essere prodotta una relazione che vada ad identificare e illustrare l’articolazione prevista per 
ognuna delle fasi lavorative più significative, rappresentando dettagliatamente: le fasi stesse, 
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l’organizzazione delle aree e della viabilità del cantiere in ciascuna di esse (indicando la 
localizzazione dei principali apprestamenti), nonché i percorsi veicolari alternativi che dovranno 
essere attivati per garantire la funzionalità della rete viaria in ognuna delle suddette fasi. 

La relazione dovrà essere articolata nei seguenti paragrafi (per ogni elemento si riporta tra parentesi 
il punteggio massimo associato): 

1. individuazione, per ognuna delle fasi di realizzazione dei lavori, dei percorsi veicolari 
alternativi che dovranno essere attivati per garantire, senza soluzione di continuità, il traffico 
in ingresso e uscita dal casello autostradale di Genova Aeroporto: saranno privilegiate  
proposte che – con particolare riferimento al traffico in uscita dal casello autostradale –
minimizzino la durata di esercizio e la lunghezza di detti percorsi alternativi e separino 
quanto più possibile il traffico diretto a levante da quello diretto a ponente, anche 
eventualmente ricorrendo a modifiche agli attuali sensi di circolazione (10/100); 

2. descrizione delle modalità operative di demolizione delle rampe esistenti di ingresso/uscita 
allo svincolo autostradale, finalizzate al contenimento dell’impatto sulle aree poste a monte 
della ferrovia, sui residenti e sulle attività: saranno privilegiate proposte che minimizzino le 
interruzioni del traffico in via Siffredi e le emissioni di rumore e polveri (5/100); 

3. descrizione delle modalità operative di realizzazione delle nuove rampe di collegamento allo 
svincolo autostradale, finalizzate al contenimento dell’impatto sulle aree poste a monte della 
ferrovia, sui residenti e sulle attività: saranno privilegiate proposte che minimizzino le 
interruzioni del traffico in via Siffredi e le emissioni di rumore e polveri (5/100). 

La relazione dovrà essere composta da massimo 10 pagine (carattere non inferiore a corpo 11 e 
interlinea singola) e corredata da un massimo di 30 elaborati grafici di formato A3. 

Per la redazione degli elaborati grafici il concorrente potrà, a sua discrezione, utilizzare la 
documentazione grafica su supporto informatico editabile (formato dwg) messa a disposizione dalla 
Stazione Appaltante unitamente alla documentazione tecnica, i capitolati d'oneri e i documenti 
complementari di cui all’art. 6 del presente Disciplinare. Si precisa che detta documentazione 
editabile non costituisce documentazione di gara, ma è resa disponibile con il solo fine di agevolare 
la redazione degli elaborati grafici a supporto della proposta tecnica del concorrente. 

T.2. – Proposte progettuali integrative e/o migliorative (8/100) 

Il concorrente potrà corredare la propria offerta con una proposta di integrazioni e/o migliorie alle 
opere comprese nell’appalto. Tale proposta dovrà essere unica, chiara, non potrà far riferimento ad 
opzioni e non potrà determinare un aumento del costo posto a base di gara. 

Tale proposta non potrà configurare una variante progettuale, ma dovrà limitarsi ad innovazioni 
complementari e strumentali, finalizzate al miglioramento dell’intervento nel rispetto 
dell’impostazione del progetto esecutivo posto a base di gara. 

Detta proposta non dovrà recare cambiamenti alle impostazioni progettuali dell’opera posta a base 
di gara, che comportino modifiche di tracciato, forma, geometria dei manufatti previsti nel progetto 
esecutivo o che richiedano nuove approvazioni urbanistiche e/o ambientali, o che modifichino le 
prescrizioni impartite dagli Enti competenti in sede di approvazione del progetto. Non saranno prese 
in considerazione, pertanto, proposte che non risponderanno ai vincoli sopra indicati. 

Il concorrente potrà proporre metodologie costruttive e/o l’utilizzo di materiali da costruzione 
innovativi o alternativi e/o introdurre nuovi elementi, rispetto a quanto già previsto nel progetto, che 
ritiene possano apportare un beneficio in termini di (ad ogni punto è associato fino ad un 

massimo di 2/100): 

1. minori costi e maggior facilità di manutenzione dell’opera nel tempo; 
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2. dotazioni finalizzate all’aumento della sicurezza per gli utenti dell’infrastruttura (es. 
incremento della segnaletica, dotazione di segnaletica luminosa, pannelli informativi a 
segnale variabile, protezione guardrail per motociclisti, ecc.); 

3. miglioramento funzionale delle componenti tecnologiche e impiantistiche finalizzato al 
risparmio energetico; 

4. estensione delle garanzie sull’opera previste dal bando e dal disciplinare di gara. 

La proposta dovrà essere prodotta sotto forma di una relazione composta da massimo 10 pagine 
(carattere non inferiore a corpo 11 e interlinea singola). La relazione dovrà essere corredata da 
opportuna documentazione progettuale a corredo delle soluzioni migliorative proposte: detta 
documentazione dovrà essere redatta nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 93 c. 5 D.Lgs 163/06 
e s.m.i., come meglio dettagliate agli artt. 35-36-37 del D.P.R. 207/10. 

T.3. - Gestione del cantiere e interfaccia con la Stazione Appaltante (12/100) 

Dovrà essere prodotta una relazione articolata nei seguenti paragrafi: 

1. illustrazione dell’organigramma del personale dedicato al cantiere in oggetto: saranno 
privilegiate proposte che garantiscano la presenza delle seguenti competenze con presenza in 
cantiere più continuativa e in numero maggiore (per ogni elemento si riporta tra parentesi il 
punteggio massimo associato): 

a. personale dedicato allo svolgimento delle funzioni amministrative (es. ottenimento 
delle autorizzazioni necessarie da parte degli enti, richieste di subappalti e 
subaffidamenti, ecc.) (2/100); 

b. personale tecnico dedicato alle procedure di gestione e verifica della qualità 
tecnologica e all’assistenza dei collaudi strutturali e funzionali (es. gestione delle non 
conformità, predisposizione e verifica dei piani di controllo che verranno attuati sui 
materiali forniti in cantiere e sulle lavorazioni in atto, indicando con quali strumenti 
e frequenza si intenda eseguirli, ecc.) (2/100); 

c. personale tecnico dedicato gli aspetti legati al rispetto delle normative e alle 
prescrizioni in materia ambientale e di sicurezza (1/100); 

d. personale tecnico dedicato alla predisposizione di elaborati grafici costruttivi e di 
supporto operativo in ottemperanza alle previsioni del Capitolato Speciale d’appalto 
(2/100); 

e. personale dedicato alla contabilità di cantiere e computi metrici di quantificazione 
delle eventuali varianti in corso d’opera (2/100); 

f. personale dedicato alla realizzazione di rilievi, tracciamenti e in generae alle 
operazioni topografiche (1/100); 

2. proposte organizzative finalizzate ad efficientare le modalità di comunicazione e scambio 
dati con la Stazione Appaltante (es. creazione di portale, spazio ftp, dotazioni 
informatiche/tecnologiche, ecc.) (2/100) 

La relazione dovrà essere composta da massimo 5 pagine (carattere non inferiore a corpo 11 e 
interlinea singola). 

Art. 4. - Verifica dell’anomalia dell’offerta 

Si procederà, ai sensi dell'art.86 c. 2 D.Lgs n.163/06, a valutare la congruità delle offerte in 
relazione alle quali sia i punti relativi all’offerta economica, sia la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti 
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massimi previsti dal bando di gara. 

La valutazione di congruità avverrà ai sensi dell'art. 86 c. 3 bis e dell'art. 87 e con la procedura di 
cui all'art. 88 D.Lgs n.163/06, con facoltà di esaminare contemporaneamente le migliori offerte non 
oltre la quinta (ex art.88 c.7 D.Lgs n.163/06). 

La Stazione Appaltante, ai sensi del c. 3 dell’art. 86 del D.Lgs 163/06, si riserva comunque la 
facoltà di valutare la congruità di ogni altra offerta che in base ad elementi specifici appaia 
anormalmente bassa. 

Ove l’esame delle giustificazioni prodotte in sede di offerta non fosse sufficiente ad escludere 
l’incongruità dell’offerta, la Stazione Appaltante procederà alla verifica ed all’eventuale esclusione 
delle offerte anormalmente basse in ottemperanza alle prescrizioni degli artt. 87 e 88 del D.Lgs n. 
163/06. 

Verranno escluse le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti, risultassero, nel complesso, 
inaffidabili. 

Art. 5. - Modalità di presentazione delle offerte 

Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire a Sviluppo Genova S.p.A., Ufficio Appalti 
Acquisti, via San Giorgio 1 – 4° piano, 16128 Genova, a pena di esclusione, entro le ore 17.30 del 
giorno 21 Marzo 2016 in busta perfettamente chiusa, firmata sui lembi e riportante all’esterno il 
nominativo dell’offerente e la seguente dicitura: “Procedura Aperta - Lavori di realizzazione del 
collegamento fra la Strada Urbana di scorrimento e lo svincolo di Genova Aeroporto”. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, ove per qualsiasi causa esso non 
giunga a destinazione in tempo utile. Trascorso il termine fissato per la ricezione, non verrà 
riconosciuta valida alcuna offerta e documentazione, anche se sostitutiva o integrativa. 

L’orario di ricezione delle offerte è il seguente: dal lunedì al venerdì ore 9.00-13.00 / 14.30-17.30. 
 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

- devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
s.m.i. in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del 
candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato 
stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento 
di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente 
una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su 
più fogli distinti; 

- potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 
dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

- devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 
eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. 

 
La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta 
in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l’art. 38, c. 5, 
l’art. 39, c. 2, l’art. 45, c. 6, e l’art. 47 del Codice. 
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Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 74, c. 3 del Codice, il mancato utilizzo del modulo predisposto dalla 
Stazione Appaltante per la presentazione delle offerte relativamente alla Lista delle categorie di 
lavoro e forniture di cui al punto 5.4.4 del presente disciplinare costituisce causa di esclusione. 

 

In tema di soccorso istruttorio, introdotto dall’art. 39, c. 1, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90, 
convertito, con modificazioni, in legge 11 agosto 2014, n. 114, si precisa che le cause di esclusione 
dalla procedura di gara individuate nel bando sono suscettibili di regolarizzazione nei modi e nei 
limiti chiariti dall’ANAC nella determinazione n. 1/2015, con conseguente possibilità di procedere 
all’esclusione del concorrente solo dopo l’infruttuosa richiesta di regolarizzazione da parte della 
Stazione Appaltante. Si precisa inoltre che le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di 
richieste di chiarimenti da parte della Stazione Appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 
46 del Codice. Il mancato, inesatto, o tardivo adempimento alle richieste della Stazione Appaltante, 
formulate ai sensi dell’art. 46 c. 1 e c. 1-ter (introdotto dall’art. 39, c. 2, del d.l. 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla l. 11 agosto 2014, n. 114), costituisce causa di esclusione. 

La sanzione pecuniaria prevista dall’art. 38, c. 2-bis, del Codice è fissata in euro 18.000,00 
(diciottomila/00). 

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 
(Codice dell’amministrazione digitale). 

 

Il plico contenente l’offerta dovrà contenere al suo interno tre buste, a loro volta chiuse e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente 
“A - Documentazione” - “B - Offerta tecnica” e “C – Offerta economica”. 

 

5.1. Nella busta “A” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 
5.1.0. domanda di partecipazione alla gara (è possibile usare il modello “Domanda di 

partecipazione”), sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del 
concorrente; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere 
allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può 
essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e in tal caso va allegata, 
a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura; 

 

Si precisa che:  

 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno 

il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, c. 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni di 
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organo comune; 

b.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, c. 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa 

che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipano alla gara; 

c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 

è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante 

dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 
 

5.1.1. dichiarazione sostitutiva (è possibile usare il modello Dichiarazione A) in conformità alle 
disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000 n. 445, con la quale 
l’offerente attesti/indichi: 

 
1) l’iscrizione alla C.C.I.A.A. indicando per quale attività è l’impresa iscritta, numero registro 

Ditte o rep. econ. amm.vo, numero iscrizione, data iscrizione, durata della ditta/data termine, 
forma giuridica, sede ditta (località/C.A.P. - indirizzo), Codice fiscale, Partita I.V.A., il/i 
nominativo/i (con qualifica, data di nascita e luogo di nascita e residenza, nonché numero di 
codice fiscale) del titolare, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e soci accomandatari o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci; 

2) di non rientrare in nessuna delle condizioni previste dall’art. 38, c. 1, lettere da a) ad m-quater) 

del D.Lgs163/06 e precisamente: 
 
 a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e 

che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;  

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 
 a) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 

con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere 
stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 
Tribunale di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, 
dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono 
essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti a.1-a.4;  

(Oppure) 
a) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [………… 
del……] … : per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa 
mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di 

esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti: 
a.1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto;  

a.2. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico 
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che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica 
nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, 
in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, 
ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare 
esecuzione all’appalto; 

a.3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore 
economico, in qualità di impresa ausiliaria: 
1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui 

all’art. 38 del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o 
sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso 
di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di 
certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

2) si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui 
questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, 
ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione 
all’appalto; 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art. 34 del Codice;  

a.4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione del contratto, per tutta la 
durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso 
di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo; 

  
b) che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione o di una delle cause ostative di cui, rispettivamente, all’art. 6 e all’art. 67 del 
D.Lgs 6 settembre, n. 159 del 2011 (art. 38, c. 1, lett. b), del Codice) e che nei propri 
confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 
del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159; 

 
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale 
(art. 38, c. 1, lett. c), del Codice); 

(Oppure, se presenti condanne) 
c) tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati 
depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 

 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 
1990, n. 55 e s.m.i. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione 
accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 38, c. 1, lett. d), del Codice); 
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e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, c. 1, lett. e), del 
Codice); 
 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni 
affidate da questa Stazione Appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio 
della sua attività professionale (art. 38, c. 1, lett. f), del Codice); 
 
g) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, c. 2, del Codice, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, c. 1, lett. g), 
del Codice); 
 
h) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, 
non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, c. 1, lett. h), del Codice);  
 
i) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, c. 2, violazioni gravi, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, c. 1, lett. i), del Codice); 
  
j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 38, c. 1, lett. l), del Codice); 
 
k) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, c. 
2, lett. c), del D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del 
D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 (art. 38, c. 1, lett. m), del Codice), e di cui all’art. 53, c. 16-ter, 
del D.Lgs del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto delle pubbliche amministrazioni, nei 
loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto); 
 
l) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, 
non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA (art. 38, c. 1, lett. m-bis), del 
Codice); 
 
m) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, c. 1, lettera m-ter), del Codice; 
 
n) ai sensi e per gli effetti di cui al c. 1, lettera m-quater), e c. 2 dell’art. 38 del Codice:  

i) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con 
altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(Oppure) 
ii) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 
operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
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l’offerta; 
(Oppure) 

iii) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 
operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta. 
Nel caso in cui il concorrente partecipi ad una medesima procedura in situazione di 

controllo con altro operatore economico dovrà aggiungere al plico una busta sigillata 

contenente documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito 

sulla formulazione dell’offerta 

 
Si precisa che: 

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 5.1.1., nel caso di 

raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e 

GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla 

procedura in forma congiunta; 

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 5.1.1., nel caso di 

consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese 

anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, c. 1, lett. b), c) ed m-ter), devono 

essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, c. 1, lettera 

b), del Codice (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in 

nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci 

accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci). Nel caso di società, diverse 

dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali 

siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della 

partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci; 

- a pena di esclusione, l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, c. 1, lett. c), deve 

essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, c. 1, 

lettera c) del Codice, cessati nella carica nell’anno precedente la data di 

pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore 

tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in 

accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico 

persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci); nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in 

accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso 

del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere 

rese da entrambi i soci. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione 

d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese anche dagli amministratori e da 

direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 

ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta 

attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione 

sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con indicazione 

nominativa dei soggetti per i quali l’attestazione è rilasciata. La dissociazione dovrà 

essere dimostrata in gara con adeguata documentazione. La dissociazione non diviene 

necessaria quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
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riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero 

in caso di revoca della condanna medesima. 

3) di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero di elencare qualunque sentenza 
passata in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena 
su richiesta subite indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione ex art. 38, c. 2 del D.Lgs 163/2006; 

4) che non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara; ovvero che i soggetti cessati dalla carica non si trovano nella condizione 
prevista dall’art. 38 c. 1 lett. b) e c) del D.Lgs 163/2006 ovvero di avere assunto nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica e che si trovino nelle condizioni di cui alle lett.b) e c) 
dell’art.38 D.Lgs 163/06 adeguate misure di completa ed effettiva dissociazione; 

La dissociazione dovrà essere dimostrata in gara con adeguata documentazione. La 

dissociazione non diviene necessaria quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

5) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 
casi previsti dall’articolo 4, primo c., della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

6) ai sensi della lettera m-quater dell’art.38) D.Lgs 163/2006 il concorrente dichiara 
alternativamente: 

a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.  

7) l’indirizzo e-mail (è preferibile PEC) al quale acconsente che siano inoltrate le 
comunicazioni ufficiali previste dall’art. 79 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. riguardanti la 
presente procedura. 

Si precisa che: 

- nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o consorzi, 

costituiti o da costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le dichiarazioni o le 

attestazioni riferite a ciascun operatore economico che compone il concorrente.  

- per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di 

qualificazione, deve essere prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 oppure documentazione idonea 

equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente 

o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti 

d’ordine speciale come specificati al paragrafo 13 del presente disciplinare.  
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-  in caso dell’avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare alla domanda:  

a. dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di 

partecipazione di carattere speciale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica 

l’impresa ausiliaria;  

b. dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa 

al possesso dell'attestazione di qualificazione ovvero copia conforme dell'attestazione di 

qualificazione posseduta dall'impresa ausiliaria;  

c. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la 

quale:  

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 

38 del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di 

cui all’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso dei requisiti tecnici e 

delle risorse oggetto di avvalimento;  

2) si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 34 del Codice;  

d. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la durata 

dell’appalto, le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, oppure, in 

caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, 

dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal 

contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 49, c. 5, del Codice, nei 

confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia 

previsti per il concorrente.  

 
Nel caso in cui il concorrente partecipi ad una medesima procedura in situazione di controllo con 

altro operatore economico dovrà aggiungere al plico una busta sigillata contenente documenti 

utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 

 
5.1.2. dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28/12/2000 n. 445 con la quale l’offerente, a pena di esclusione, attesti/indichi 
l’attestazione (qualora in possesso) rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, per eseguire lavori pubblici per le categorie OG3, OS18-A, 
OS21, OS11, OS13 e OS23 di cui all’allegato A del D.P.R. 207/2010 [vedere Art.2 lettera b) 
del presente]. 

5.1.2.1 copia conforme ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445 
del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura competente per territorio, per attività corrispondente ai lavori oggetto 
dell'appalto, con indicazione di tutti gli elementi identificativi o in alternativa copia della 

visura camerale; 
 
5.1.3 quietanza del versamento della cauzione ovvero fideiussione bancaria ovvero polizza 

assicurativa originale (conforme allo schema tipo 1.1 D.M. 123/2004), a pena di esclusione,  
relativa alla cauzione provvisoria di cui alla Sezione III.1.1) del bando di gara [di € 
356.877,42 riducibile del 50% (di € 178.438,71) per effetto dell’obbligo, previsto dall’art. 
40, c. 3, lettera a), del Codice e dall’art. 63 del Regolamento, di possedere la certificazione 
del sistema di qualità aziendale e della disposizione prevista dall’art. 40, c. 7, del Codice]    
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corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia di ulteriori 180 giorni su richiesta 
della Stazione Appaltante nel corso della procedura; essa sarà restituita ai concorrenti non 
aggiudicatari dopo l’aggiudicazione definitiva ed al concorrente aggiudicatario all’atto della 
stipula del contratto; la cauzione provvisoria deve essere accompagnata, a pena di 
esclusione, dall’impegno del garante verso il concorrente a rilasciare garanzia fidejussoria 
definitiva qualora l’offerente risultasse affidatario (dimezzabile del 50% dell’importo 
contrattuale per i motivi di cui sopra); 

 

  Si precisa che: 

 a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, c. 2, del Codice, o 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, c. 1, lett. e), del Codice, il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso 

della predetta certificazione; 

 b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 

costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 

raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle 

prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume 

nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

 c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, c. 1, del Codice, 

il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 
 

 La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una 

cauzione di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate 

costituirà causa di esclusione. 

 
5.1.4 attestazione di avvenuta acquisizione, dal sito internet www.sviluppogenova.com, della 

documentazione tecnica, dei capitolati d'oneri e dei documenti complementari da parte del 
concorrente singolo o di una delle imprese del raggruppamento, consorzio o GEIE costituito 
o da costituirsi, di cui alle lettere d), e), f) e f-bis) dell’art. 34 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., di 
cui al punto VI.3.1) del Bando di Gara e all’Art.6 del Presente; 

 
5.1.5 attestato di sopralluogo obbligatorio di cui all’art.6 del presente Disciplinare e di cui al 

punto VI.3.2) del Bando di Gara; 
 
5.1.6 originale della ricevuta di versamento di € 200,00 per il contributo a favore dell’Autorità per 

la vigilanza sui lavori pubblici, ai sensi della Legge n. 266 del 23/12/2005 e della Deliberazione 
del 15/2/2010 (utilizzando il codice identificativo gara di seguito riportato: CIG 65680194BD), da 
parte del concorrente singolo o da parte di una delle imprese raggruppate o raggruppande, 
consorziate o consorziande, ovvero costituenti il GEIE di cui alle lettere d), e) ed f) dell’art. 
34 D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. 
Le modalità per il pagamento del contributo sono descritte nelle “Istruzioni relative alle 
contribuzioni dovute, ai sensi dell'art. 1, c. 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266”, dai soggetti 
pubblici e privati in vigore dal 1 maggio 2010, consultabili sul sito dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici al link: http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/riscossione; la mancata 
comprova di detto pagamento sarà causa di esclusione. 
 

5.1.7  dichiarazione (eventuale) con la quale il concorrente indica le attività subappaltabili per 
legge, che, ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. e dall’art. 170 del 
Regolamento (D.P.R. 207/2010), intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo; 
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in assenza della dichiarazione il subappalto è vietato. 
 
 Si precisa che la mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle 

categorie a qualificazione obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta 

l’esclusione dalla gara e che la Stazione Appaltante non provvederà al pagamento diretto 

del subappaltatore/i e i pagamenti verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere 

alla Stazione Appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture 

quietanzate, emesse dal subappaltatore, con indicazione delle ritenute di garanzia 

effettuate. 

 

5.1.8 dichiarazione (è possibile utilizzare modello di dichiarazione B) sottoscritta con firma 
leggibile attestante, a pena di esclusione, ai sensi del T.U. 445/00: 
- di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, c. 1, lettere b), c) ed m-ter) del 

D.Lgs 163/2006; 
- di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero di elencare qualunque 
sentenza passata in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze di 
applicazione della pena su richiesta subite indipendentemente dalla loro gravità, ivi 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione ex art. 38, c. 2 del 
D.Lgs 163/2006; 

- di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima 
dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo c., della legge 24 
novembre 1981, n. 689; 

- che in capo alla propria persona non sussistono le cause di divieto, decadenza o di 
sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159;  

- che in capo alla propria persona non sussistono le condizioni di cui all’art. 53, c. 16-ter, 
del D.Lgs del 2001, n. 165 e di non essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in 
ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.  

 

La suddetta dichiarazione dovrà, a pena di esclusione, essere resa personalmente da 

ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, c. 1, lettera b), del Codice (per le imprese 

individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: tutti i soci e 

direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari e 

direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, 

direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome 

collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, 

ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le 

dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 

 

5.1.9 dichiarazione sostitutiva (è possibile utilizzare modello di dichiarazione C)  resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
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appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta ai sensi dell’art. 
106, c. 2, del Regolamento: 

a) di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati 
progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico-estimativo, 
ove redatto;  

b) di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori;  

c) di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso;  

d) di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di 
tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

e) dichiara di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia 
sull’esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

f) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

g) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature e della reperibilità sul 
mercato dei materiali adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto 
ed in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

h) dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali e particolari che possono influire sia sulla sua esecuzione, sia sulla 
determinazione della propria offerta; 

i) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando, nel disciplinare di gara e nel capitolato speciale d’appalto, nel 
cronoprogramma dei lavori, negli elaborati grafici; 

j) dichiara di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali, degli obblighi, degli oneri e delle garanzie, nonché degli obblighi e 
degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

k) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia 
sull’esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

l) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

m) di ritenere tecnicamente congruo l’importo degli oneri per la sicurezza definiti dalla 
Stazione appaltante; 

Le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del concorrente; tali 

dichiarazioni possono essere sottoscritte anche dai procuratori dei rappresentanti legali ed in 

tal caso deve essere presentata copia della procura che attesti la sussistenza del potere 

rappresentativo. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegata copia di un documento 

d’identità o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità, del 
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sottoscrittore. 

 
5.1.10 dichiarazione sostitutiva (è possibile utilizzare il modello di dichiarazione D) resa ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione: 

a) di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel computo metrico 
non hanno valore negoziale, relativamente alla parte di lavori convenuti a corpo, per i 
quali il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 
quantità o della qualità della prestazione ai sensi dell’art. 53 c. 4 del D.Lgs n. 163/06 e 
s.m.i.; 

b) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

c) in ottemperanza al c. 2 dell’art. 118 del D.Lgs n.163/006, di aver tenuto conto delle 
eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal 
computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione 
dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed 
invariabile. 

d) dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge 18 
ottobre 2001, n. 383; 

(o altrimenti) 

dichiara di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge 18 ottobre 
2001, n. 383, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

e) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che 
non abbiano effettuato assunzioni che abbiano incrementato l’organico dopo il 18 
gennaio 2000) 

la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di 
cui alla Legge n. 68/1999; 

(o altrimenti) 

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (articolo 
17 della legge  12 marzo 1999, n. 68); 

f) dichiara di avere correttamente adempiuto, all’interno della propria azienda, agli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

g) dichiara di essere in regola con i versamenti contributivi presso gli enti sociali quali 
INPS, INAIL, Cassa Edile e ne dichiara il numero di posizione; 

h) dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 
agosto 1990, n. 241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare 
copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara.  

(Oppure) 

dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni dei prezzi che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da 
segreto tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la 
compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 
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i) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni vengono rese.  

j) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato 
dalla stazione appaltante, Codice Etico presente sul sito web sviluppogenova.com e si 
impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.  

k) dichiara di essere in regola  rispetto alla Normativa in materia di permesso di soggiorno  
e si impegna, con riferimento ai lavoratori extracomunitari in procinto di essere assunti,  
ad operare un controllo relativamente al possesso del documento di cui sopra e si rende 
disponibile a sottoporsi ad  eventuali verifiche ed ispezioni da parte della Stazione 
Appaltante, la quale potrà richiedere, in qualsiasi momento dello svolgimento del 
rapporto, la comunicazione di dati e di informazioni relativi ai summenzionati 
lavoratori. 

 

Le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del concorrente; tali 

dichiarazioni possono essere sottoscritte anche dai procuratori dei rappresentanti legali ed in tal 

caso deve essere presentata copia della procura che attesti la sussistenza del potere 

rappresentativo. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegata copia di un documento 

d’identità o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità, del sottoscrittore. 

 

5.1.11 PASSOE di cui all’art. 2, c. 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. 

 

5.1.12 All’interno della busta “A” deve anche essere inserita una busta affrancata completa di 

indirizzo a cui verrà restituita la polizza relativa alla cauzione provvisoria 

 

 

5.2 Indicazioni per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e i consorzi. 

 
Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane, nella busta “A” inoltre 
vanno inseriti, a pena di esclusione: 

 
5.2.1 l’atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate; 
5.2.2  dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; 

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti, nella busta “A” inoltre va inserito, a pena di 

esclusione: 
  
5.2.3 il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 
mandatario, delle quote di partecipazione al raggruppamento e delle quote di esecuzione 
che verranno assunte dai concorrenti riuniti. 

 
Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti, nella busta “A” inoltre vanno inseriti, a 
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pena di esclusione: 
  
5.2.4 l’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capogruppo.  

5.2.5  dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al consorzio 
e le quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti consorziati.  

 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, 
nella busta “A” inoltre vanno inseriti, a pena di esclusione: 

 
5.2.6  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante:  

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE;  

c. la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che 
verranno assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

  
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, c. 
4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, nella busta “A” inoltre vanno inseriti, a pena di 

esclusione: 
 
5.2.7 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

5.2.8 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.  

5.2.9 dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 
della rete.  

 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 
dell’art. 3, c. 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, nella busta “A” inoltre vanno inseriti, a 

pena di esclusione: 

 
5.2.10 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

5.2.11 dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 
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della rete. 
  
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, nella busta “A” 
inoltre va inserita:  

 
5.2.12 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle quote di 
partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e delle quote di 
esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete.  

(o, in alternativa) 
 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei;  

c. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le 
quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.  

 

5.3  Nella busta “B – Offerta Tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 

seguenti documenti: 

5.3.1. le tre relazioni tecniche e relativi allegati sui lavori oggetto dell’appalto, con i contenuti e le 
caratteristiche indicati all’Art.3 del presente. 

 

La busta recante all’esterno la dicitura “B – Offerta Tecnica” dovrà contenere, a pena di 

esclusione, l’offerta tecnica redatta con riferimento ai criteri di valutazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa  (valore tecnico – estetico – organizzativo) di cui al 

bando di gara ed essere corredata dagli elaborati specifici relativi a ciascun sub-elemento 

di valutazione così come indicati di seguito. 

L’offerta tecnica non dovrà recare varianti che modifichino le impostazioni progettuali 

dell’opera approvata e posta a base di gara, che comportino modifiche di tracciato, forma, 

geometria e dei manufatti previsti nel progetto esecutivo o che, comunque, richiedano 

nuove approvazioni urbanistico – ambientali, o che modifichino le prescrizioni impartite 

dagli enti competenti in sede di approvazione del progetto. Non saranno prese in 

considerazione, pertanto, la varianti che non risponderanno ai vincoli sopra indicati. 

Con la presentazione dell’offerta tecnica il concorrente accetta che ogni variante proposta 

con detta offerta non comporterà alcun aumento del prezzo offerto e dei tempi offerti di 

realizzazione dell’opera. 
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Si invitano i concorrenti a prestare la massima attenzione al fine di evitare di inserire 

nell’offerta tecnica dati o elementi che rivelino l’offerta temporale e/o l’offerta 

economica. 

Le relazioni e gli elaborati progettuali da presentare a corredo delle soluzioni progettuali 

migliorative proposte, dovranno essere redatti nel rispetto delle previsioni ex art. 93 c. 5, 

D.Lgs 163/2006  s.m.i., come meglio dettagliate dagli artt. 35-36-37 del D.P.R. 207/2010 e 

s.m.i. L’offerta tecnica dovrà essere formulata tenendo conto dei criteri di valutazione 

indicati nel bando e dei sub-criteri e relativi sub-punteggi riportati all’art. 3. 

5.4. Nella busta “C – Offerta Economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti: 

5.4.1. dichiarazione di offerta sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, 
contenente l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione 
dei lavori, inferiore al prezzo complessivo dell’appalto, al netto del costo degli oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso, espresso in cifre e in lettere e il conseguente ribasso 
percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo globale 
dell’appalto; il prezzo globale offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 82 del 
Codice, mediante offerta a prezzi unitari, compilata secondo le norme e con le modalità 
previste nel presente disciplinare di gara. La dichiarazione dovrà contenere altresì 

l’indicazione dei costi relativi alla sicurezza (cosiddetti oneri aziendali) ai sensi 
dell’art. 87, c. 4, del Codice. 

5.4.2. dichiarazione di riduzione, in percentuale, del tempo di esecuzione dei lavori,  
sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente l’indicazione del 
tempo di esecuzione dei lavori, in numero di giorni naturali e consecutivi, espresso in 
cifre e in lettere e del conseguente ribasso percentuale rispetto al tempo posto a base di 
gara, espresso in cifre e in lettere, con tre cifre decimali; 

5.4.3. cronoprogramma delle lavorazioni, sottoscritto dal legale rappresentante o da suo 
procuratore, che sostituirà, in caso di aggiudicazione, quello incluso nella 
documentazione di gara, divenendo vincolante per l’esecuzione dei lavori, redatto sulla 
base delle scelte progettuali dell’offerente; tale cronoprogramma dovrà risultare: 

- coerente con i contenuti del progetto esecutivo, anche per ciò che concerne la disciplina 
delle diverse tempistiche di consegna delle aree riportata Capitolato Speciale d’appalto; 

- aderente al tempo di esecuzione dei lavori dichiarato dal concorrente in sede di gara; 

- non manifestamente inattuabile; 

5.4.4. lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto, messa a 
disposizione del concorrente in sede di sopralluogo, completata in ogni sua parte in base, 
alla quale sono determinati il prezzo globale offerto e il conseguente ribasso percentuale 
rispetto al prezzo posto a base di gara. 

5.4.5. dichiarazione, ai sensi dell’art. 119, c. 5, del Regolamento (D.P.R. 207/2010), di aver 
tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle 
voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, 
riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 
comunque fissa ed invariabile. 

 

Nell’ultima pagina della lista, alla riga A, è indicato il prezzo globale offerto (al netto degli oneri 
della sicurezza). 
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Si precisa che la dichiarazione di offerta economica di cui al punto 5.4.1., a pena di esclusione 

dell’offerta, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore; in caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non 
ancora costituiti, nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, i suddetti documenti, a pena di 
esclusione, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento, aggregazione o consorzio. Con le medesime modalità di cui al periodo precedente, 
è prevista, a pena di esclusione dell’offerta, la sottoscrizione da parte del concorrente della lista 
delle lavorazioni. La lista non può presentare correzioni che non siano confermate e sottoscritte 
dallo stesso concorrente. In caso di discordanza tra il ribasso percentuale indicato in cifre e quello in 
lettere, prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 
 

La Stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, 
procede alla verifica dei conteggi della “lista delle categorie di lavoro e forniture previste per 
l’esecuzione dell’appalto” tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, 
espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso 
di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso 
percentuale offerto tutti i prezzi unitari offerti saranno corretti in modo costante in base alla 
percentuale di discordanza. 
 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In 
caso di discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture 
sarà considerato prezzo contrattuale quello di importo minore. 
 

Si precisa che verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento 
rispetto all’importo a base di gara. 
 

Art. 6. - Documentazione di gara e sopralluogo 

La documentazione tecnica, i capitolati d'oneri e i documenti complementari e la documentazione 
editabile di supporto alla formulazione dell’offerta tecnica, sono disponibili sul sito internet 
www.sviluppogenova.com nella sezione gare; è fatto obbligo ai partecipanti scaricare dal sito i 
documenti di gara e redigere apposita attestazione che dovrà essere allegata alla domanda di 
partecipazione (ved. punto 5.1.4 del presente). 
 
Ai fini della presentazione dell’offerta è obbligatorio, a pena di esclusione, effettuare il 

sopralluogo sull’area di svolgimento dei lavori. I sopralluoghi avranno luogo Martedì 23 Febbraio  
2016 alle ore 11.00 e Martedì 1° Marzo 2016 alle ore 11.00; ai soli fini organizzativi occorre 
prenotarsi via e-mail o via fax: di TALE PRENOTAZIONE NON VERRA’ DATO ALCUN 
RISCONTRO. L’appuntamento per il sopralluogo, alle date e alle ore sopra indicate, è fissato sul 
piazzale antistante la stazione ferroviaria di Genova Cornigliano, Piazza Savio – Genova; di tale 
sopralluogo verrà rilasciata attestazione scritta che dovrà essere allegata all’offerta. 
 
In occasione del sopralluogo verrà consegnata alle Imprese la lista delle categorie di lavoro e 

forniture di cui al punto 5.4.4. che dovrà essere utilizzata per la formulazione dell’offerta 

economica. 

 
Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 
concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di 
delega. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui 
all’art. 37, c. 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli 
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operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti 
i suddetti operatori. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio 
stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore dei lavori. 

Art. 7. – Modalità di svolgimento della gara 

La Stazione Appaltante procederà alla nomina della commissione di gara ai sensi dell’art. 84 D.Lgs 
n.163/2006. 

Il giorno 23 Marzo 2016 alle ore 10.00 presso la sede della Stazione Appaltante in Via San Giorgio 
1 - Genova, in seduta pubblica, la commissione giudicatrice, verificata l’integrità di tutti i plichi, 
procederà alla loro apertura e verificherà la regolarità delle domande di ammissione e della relativa 
documentazione, contenute nella busta “A”. 

Successivamente la commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate, procederà, sulla base 
della documentazione contenuta nella busta “B”, alla valutazione dell’offerta tecnica e 
all’attribuzione dei relativi punteggi. 

La Stazione Appaltante darà notizia con adeguato anticipo, a mezzo mail a tutti gli offerenti, della 
data della successiva seduta pubblica nel corso della quale la commissione giudicatrice 
comunicherà la graduatoria relativa ai punteggi ottenuti dalle offerte tecniche. 

Nel corso della stessa seduta, la commissione giudicatrice procederà quindi all’apertura delle buste 
“C - Offerta economica”, contenenti le offerte relative al prezzo e alla riduzione del tempo di 
esecuzione dei lavori, eseguirà i calcoli dei relativi punteggi ed il calcolo del punteggio complessivo 
assegnato ai concorrenti, come indicato all’art. 3 del presente disciplinare, redigendo, infine, la 
relativa graduatoria. Nel caso non si configurino offerte sospette di anomalia, la commissione 
procederà all’aggiudicazione provvisoria; in caso contrario si effettuerà la verifica delle offerte 
presunte anomale come indicato all’art. 4 del presente disciplinare. 

Art. 8. – Verifica ai sensi dell’art. 48 D.Lgs 163/06 e s.m.i. 

Essendo l’Attestazione della qualificazione per eseguire lavori pubblici, rilasciata da società di 
attestazione (SOA), l’unico requisito di capacità tecnico-organizzativa richiesto dal Bando, sarà 
verificata in tempo reale tramite il portale messo a disposizione dall’ANAC all’indirizzo 
http://casellario.avlp.it/ per il controllo delle suddette certificazioni. Qualora partecipassero operatori 
economici non residenti in Italia, si procederà con il sorteggio delle imprese da controllare come 
previsto dal comma 1 dell’articolo 48 del Codice. 

Art. 9. – Altre informazioni 

9.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
congrua e conveniente per la Stazione Appaltante. 

9.2. Il Presidente della Commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di rinviare e/o 
sospendere la gara e/o di non aggiudicare l’appalto, senza che i concorrenti possano 
accampare pretesa alcuna in conseguenza di tali decisioni. 

9.3. Si applicano le disposizioni previste dagli articoli 40 c. 7 e 75 c. 7 nonché 46 del D.Lgs n. 
163/06 e s.m.i. 

9.4. Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, 
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti adottando il valore dell’Euro. 

9.5. Saranno escluse dalla gara le imprese che abbiano presentato più di una offerta oppure che 
abbiano partecipato ad essa sia singolarmente che come componenti di raggruppamenti, 
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consorzi o GEIE, oppure come componenti di più raggruppamenti, consorzi, o GEIE. 
Saranno, inoltre, escluse dalla gara le imprese che si trovino fra loro in una delle situazioni 
di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e che abbiano formulato offerta, sia singolarmente 
oppure come partecipanti a Raggruppamenti, consorzi o GEIE. Saranno, inoltre, esclusi i 
concorrenti singoli, i Raggruppamenti temporanei, i consorzi ed i GEIE per i quali la 
Stazione Appaltante accerti, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. Nel caso di raggruppamenti, consorzi o GEIE, si 
procederà all’esclusione dell’intero raggruppamento, consorzio o GEIE, qualora anche una 
sola delle imprese, associate o associande, consorziate o consorziande, ovvero costituente il 
GEIE ricada nelle cause di esclusione dalla gara previste dal bando, dal presente 
disciplinare e dal D.Lgs n. 163/06 e s.m.i.. 

9.6. Sviluppo Genova S.p.A. potrà decidere, a proprio insindacabile giudizio, a seguito di 
sopravvenuti impedimenti tecnico amministrativi, ovvero per ragioni di pubblico interesse, 
di non procedere alla aggiudicazione dell’appalto in oggetto, senza che i concorrenti 
possano vantare alcuna pretesa al riguardo. 

9.7. Sviluppo Genova S.p.A. si riserva la facoltà di non dar luogo alla gara stessa o di 
prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi 
possano accampare alcuna pretesa al riguardo. 

9.8. L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto di appalto, dovrà fornire a Sviluppo 
Genova S.p.A.: 
- la cauzione definitiva e le polizze assicurative di cui al punto III.1.1) del bando di gara; 
- documentazione in originale o copia conforme, attestante il possesso dei requisiti 

dichiarati in sede di gara mediante autocertificazione (tale documentazione non è 
necessaria qualora tali attestazioni siano già inserite nella documentazione di gara); 

- impegno formale da parte di una Compagnia Assicurativa alla stipula di una polizza 
indennitaria decennale a copertura dei rischi di cui all’art.1669 del Codice Civile, da 
stipularsi a conclusione dei lavori a favore di Sviluppo Genova o terzi designati dalla 
stessa e come indicato al punto 11.2 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

 

La mancata presentazione di tale documentazione o la mancata conferma del possesso dei 

requisiti autocertificati in sede di gara comporteranno la revoca dell’affidamento e 

l’escussione della cauzione provvisoria, fatto salvo il diritto al risarcimento, per Sviluppo 

Genova S.p.A., di ogni maggiore danno. 

 

9.9. Nel caso in cui, per eventi sopravvenuti, non fosse possibile per fatto di terzi avere la 
disponibilità materiale delle aree oggetto dell’appalto ovvero venisse meno, in tutto o in 
parte, il finanziamento già concesso, la Stazione Appaltante si riserva di non stipulare il 
contratto, anche dopo l’aggiudicazione definitiva, senza che né gli offerenti né 
l’aggiudicatario possano richiedere qualsivoglia indennizzo, risarcimento o rimborso. La 
natura e le particolari condizioni di esecuzione dell’opera fanno prevedere la possibilità di 
procedere a consegne successive e ripartite delle aree necessarie all’esecuzione dei lavori, 
secondo la disciplina del Capitolato Speciale d’Appalto: resta espressamente convenuto che 
il termine per l’ultimazione dei lavori si intende univocamente ricorrere in ogni caso dalla 
data di sottoscrizione del primo verbale di consegna dei lavori. 

9.10. In relazione alla sequenza dei lavori si applica quanto previsto all’art.13 del Capitolato 
speciale d’appalto. 

9.11. I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

9.12. Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. 

9.13. I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
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dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a 
garanzie effettuate; qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanziate entro il 
predetto termine la Stazione Appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore 
dell’affidatario. 

9.14. Sono a carico dell’appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 
stipulazione compresi quelli tributari. 

9.15. E’ esclusa la competenza arbitrale. 

9.16. Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, si informa che i dati forniti dalle imprese sono trattati 
esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l'eventuale successiva stipula e gestione 
dei contratti; il titolare del trattamento dei dati in questione è Sviluppo Genova S.p.A. 

9.17. Il Codice Identificativo di Gara (CIG) è 65680194BD; 

9.18. Il Bando di Gara  è stato trasmesso per la pubblicazione Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea il 29/1/2016 (2016-012712) e pubblicato il 3/2/2016 (2016/S 023-036090); è stato 
altresì trasmesso per pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in 
data 3/2/2016. 

9.19. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti da inoltrare al RUP, all’indirizzo PEC sviluppogenova@pec.it almeno 10 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non 
saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le 
risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima 
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le risposte alle 
richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 
presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet 
www.sviluppogenova.com; 

9.20. Salvo quanto disposto al precedente punto, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 
informazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di posta elettronica certificata-PEC o al 
numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal 
candidato, ai sensi dell’art. 79, c. 5-bis, del Codice. Ai sensi dell’art. 79, c. 5-bis, del 
Codice e dell’art. 6 del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82, in caso di indicazione di indirizzo PEC, 
le comunicazioni verranno effettuate attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo 
PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o problemi 
temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il 
tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei, 
GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di avvalimento, la 
comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 

9.21. ai sensi del D.L.210 del 30 Dicembre 2015, l’Aggiudicatario avrà l’onere di rimborsare la 
Stazione Appaltante per le pubblicazioni avvenute sui quotidiani (sia avvisi che estratti). 

 
 
Genova, 3 Febbraio 2016 


